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L Screaiffimo Granduca fli 

fcana, e per S. A. R. li Molt' Il- 
luda SS Provveditori , e Mae- 
fin della Gabella del Sale della 
Città di Firenze. Cooi^ran- 
do* che le pene finora impofle Appalto 
per li Bandi pubblicati Copra il 
Tabacco, non fono Hate baile voli ad im- 
f - . • pedir le fraudi che (ì commettono in quella 
materia; anzi che fono notabilmente ere- 
: fciuti li Contrabbandi, tanto in quella Citta 
. di Firenze, quanto ancora in tutti i feli- 
ciffipu Stati di S. A. R. m grave pregiudizio 
dell' Appalto , e degli Appaltatori di eflò , 
forfè per non effere (limate le pene contenu- 
te in detti Bandi, e per la dubbiezza, che 
cade in alcuni cad cfpreffi , o per altri cali , 
che non vi fono efplicataroentecomprclì, 
opure per le difficoltà di mettere in chiaro 
concludentemente le trafgreflioni , che nel? 
Appalto del Tabacco vengono commette; e - 
intendendo le SS.LL. di voler rimediare con 
ogni maggiore, e potàbile diligenza a limili 
contravenzioni , e confervare unitamente 1' 
•v intcreflc dell'Appalto, e degli Appaltatori . 

Fanno perciò pubblicamente bandire , e no- Conce- 
tifkare, qualmente la prefata A. S. ha con. £* l ° n * t{ 
ceduto a Emanuel Cales, e Vitale Vitali, ecafes&c. 
Compagni &c. 1 Appalto Generale del Ta- 
bacco, per ulo, e confumo di tutti li fuoife- Per An _ 
. licufimi Stati, per Anni nove da cominciarli n i nove 
ildìprimodelMefcdiNovemb. 1727. e fi- dal pri- 
nirecomefegue, con tutti li Privilegj, e 

Grazie di Armi Bianche, c da Fuoco , per mi% 

A % loro 
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loro, eloro Miniftri, e Subappaltatori, come 
ancora con tutte l'altre cfenzioni, e immu- 
nità, che finora hanno goduto gli antece- 
denti Appaltatori, e colle feguen ti dichia- 
razioni, di ipolìzioni, ordinazioni .proibi- 
zioni , e pene refpettivamente concefle i 
fermate, ftabilite • ed import e per i Capi* 
toli , e Negozj fatti di detto Appalto, in 
ordine alle Lettere fcritte dalla Segreteria 
di Stato di ordine di S. A. R. e per 1' In* 
frumento di detto Appalto Rogato il dì 17. 
Ottobre cadente 1727. E tutto perchè mai 
fi pofla da chicchera allegarne ignoranza, 
e perchè debbano inviolabilmente oiTervariì 
da ogni perfona di qualfitia (lato, grado, 
le fio , età , e condizione, niuna eccettuata: 
Per tutti gli Stati fuddetti di Firenze, e di 
Siena , comprendendo ancora la Città , 



efente più di quelli, e del quale ancora bi- 
fognafle fare efprefla, fpeciale, ed indivi- 
dna menzione, e parimente tutti li Luo- 
ghi infeudati, o in qualunque modo me* 
diatamente, o immediatamente fottopo- 



nio di S. A. K. non fi potrà ufate, in* 
trodurre , ancorché per iemplice palio , 
rendere , comprare , nè trattare , o nego- 
ziare di vendere , o comprare Tabacco 
tanto a minuto, quanto all' ingrolfo, si 
in polvere , che in corda , o in foglia , o 
in erba , o in qualunque altra forma , tan- 
to lemplicc , che acconciato , da neffun 1 

altro 





i all' alto , e fupremo Domi- 
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altro, che dalli fa dd etti Cafes, e Vitali &c. 
o da chi avrà caufa da loro, con loro li- 
cenza in fcritto, né pelarlo, macinarlo, 
acconciarlo, o accomodarlo in alcun mo. 
do fcnza la predetta licenza in renerò , faU 
vo però (blamente quel canro , che più ol- 
tre li dichiarerà , riCpetco alla Città , e 
Po to di Livorno» 
Per facilitate il Commercio nel Porto, c Tabac- 
nella Città di Livorno y polla Ognuno por- ^ 
tarvi , e condurci per Mare Colameine Ta- di Mare 
bacchi Todi dì qua! ti voglia Torta, con ob- fi pofli- 
bligo di darli m nota, e metterli in por- ™ì n "°: 
tata , CònV è folito farli dell' altre Mer- Maga»! 
canzie , e volendoli (caricare , polla farlo «So di 
fenza alcuna licenza k purché di tal licen- j^ ,v ^ r J. 

za , da concederceli in ifcritto gratis dagli ftrarre" 
Appaltatori; ne fi a premunito n eli' atto e come . 
d* introdurli alla bocca, come di prefentc 
praticati , e che detti Tabacchi fiaoo por- 
tati , ripolii > t cui lodi ti nel (olito Ma- 
gazz ino di quella Dogana, urta chiave del 
quale deva ftafe appretto uno de 1 Minili ri 
di detta Dogana , e l' altra apprettò gli Ap- 
paltatori Generali, o loro Subappaltatori, 
e che detto fcarico fegua per mano de' Co- 
lin Facchini di Dogana» da' quali fìano i 
Tabacchi direttamente condotti nel detto 
Magazzino , e per mano de' medefimi fìano 
di quivi levati, condotti, e portati Copra 
le Barche , e Battimenti , co quali debba- 
no navigare per fuori, e coli' aUiitcnza del- 
la Guardia dell* Appalto » come di prrCcnte 
fi pratica, e circa a i Tabacchi procedenti 
r A3 da' 
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V-i ì.qV Porti di Levante, o da altri luoghi in- 
fetti, o lolpcttj di Contagio i . che reftano 
perciò (ottopodi tlli contumacia ne'Laz- 
* zeretti, dopo che averanno terminata la 
. : •; . loro contumacia, e che faranno ammcili a 
pratica , non lì portino in detti Lazzeretti 
rimuovere, maneggiare, vifitare, imbal- 
lare , caricare , conlegnare , o ricevere da 
■5 r '-chiunque fi Ca , (enza V aflìftcnza della Guar- 
-jV'^a dell* Appalto, nel! 1 iiteila forma , che 
' ' . ; ~: \ fi pratica ne* Magazzini delia Dogana di Li- 
vorno» C coir ailìfteoza medeliraa, e ac- 
« .< compagnatura di detta Guardia , venghì- 
1 \ no condòtti, e Scaricati i detti Tabacchi 

nel iòjito Magazzino della Dogana in Li- 
•J , vprno, o pure caricati Jopra Battimenti de- 
" , Ain.ati-à condurti per fuori, con dichiara- 

«j zione , che detta;Gu*rdia per detta affiften- 
^ r za,&c. devino pagarla detti Appaltatoti 

r del proprio .' • . j 
Si pom- ì Sarà ancora permetto a4 ognuno il potere in 
no ven- ,.,.fcitorBO iolaroence , vendere, negoziarle 
ìSSrl !coiìtrattrre : i fcoi Tabacchi fodi in una , o 
come'. .nA : più volte , purché .centrai tino in 

rv quantità minoce di libbre trecento cedetti 
!• i 1 Tabacchi iodi così venduti , e contrattati, 
, fi pollino liberamente fenz' alcuno impedi- 
meato, c lenza obbligo di refponlali, man- 
r ;: dare >x fpedire per Mar*, e non altrimenti , 
purché fi mandino , e fi fpedifcano per fuori 
delli Stati di S.A.R. 
Si pom- 4 A tutti li Mercanti abitanti nella detta Città 
no ven- fa Livorno farà lecito, e permeilo di Ic- 

dcrepcr vare, c eftrarrc da detta Città Tabacchi 

Sodi 
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Sodi di quatóvoglia forte, purché fiano 1 f ° 
Sodi ; e non in Polvere , e quelli far tranfi- a Bolo- 
tare f - e trafportare a Firenze per di quivi ? come! 
farli paffare a Bologna , : per fervizio di quel* 
la,'p altra Citta, ed «air incontro debbano i 
detti Appaltatori Generali godere il benefi- 
zio dello lire due per collo da (orna, che 
fu conceduto agli Appaltatoci per benigno 
Referto di S. A.- Ri ìpoilo in filza terza 
di Negozj del Sig. Senatore , e Provvedito- 
re Frefcobafdi , al nu-m. 1 7 r. con eh - però 
il trasportò, e^tranlìto de'luddetti Tabac- -no,q 
chi, $' intenda conceduto cóme appretto, f ' f • s 
cioè: : : tn. :VM; '/*Lj: - 

Che detto tranfito de' Tabacchi fia, e s'intcn- s-nfo 
da permeilo per quei Tab^xhi Sodi r chela- Tabac : 
ranno propri di detti Mercanti abitatori di ^ ! - l 
ìvorno -, e non per li 1 anace n 1 attenenti a ci Li- 
perfoné forefticre non abitanti attua Imen- vornefi. 
te> e familiarmente in d. Città di Livorno. 

Cbeper li Tabacchi fuddetti , che atteneflcro o con- 
a'Foreftièri, e Rannoda tali Forzieri in- * ra " ati 
viaria Mercanti abitatori di Livorno, fia, c d f nt Y Li! 
e s'intenda conceduto il tranlito foddetto vomefi. 
/quella volta , die tali tabacchi atten enti a' 
Foreftieri , fìano (lati contrattati , venduti , ; 
e partitati io detta Città, e per mezzo di ])] , j 
Mercanti abitanti nella Puzza di Li vorno , 
e lenza che fianò (lati contrattati in detta 
Città , e per mezzo di detti Mercanti di Li- 
vorno, non iìa lecito tranlitarh in modo 
alcuno . ; . ; .L ; j; . ? 

Che detti Tabacchi Sodi da f irli pittare fuori . 

• delle beati di S. A. R. come l'opta ; avanti , 

A 4 che 
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da pri- 
ma la li- 
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fa vadi- 
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che fieno caviti fiiori del folito Magazzino 
di detta Città di Livorno, fieno ridoni ben 
condizionati , e accomodati in colli di mez- 
za Toma di pefo per ciafche.duno di ltb. 250- 
o più, o meno, fecondo l'ufo delle con- 
dotte, beniflimo ferrati, fafeiati con buo- 
na involtura ammagliati , e falimbaccati , 
io ippdp, che per viaggio, o riffoye , nel 
trafporurli, o «UovciU cancaw 4 fchic- 
na, e paflare da una mano all' altra, non 
pollano romper fi, P sborrar fi. 
Che «vanti di muovere uli.cplH di Tabacchi 
•: Sodi dalla Città di Livorno, «^Magaz- 
zino fuddetto, debbano i medeiimi Mer- 
canti , che vorranno mandarli per via di Fi- 
renze fuori delli Stati fuddetti, qomc fo- 
pra, averoe ottenuta la lipen?a in fcritto 
dagli Appaltatori Generali del Tabacco, 
o chi per loro io Ljvoriio , la qoal licenza 
contenga il »W>etp. mate», e p$fa di tali 
colli di Tabacco al lordo , c dichiari, % oltre 
a ehi fpedifee , aactw U fwm<j di xhiporta , 
ed a chi «anno a coategoarfi iq Firenze , e 
k j eoa ini Iksazstdefcbanp. wfiwi ft • e quan- 
do gli Appaltaiori inorali, pchiper Io- 
ro itt Livorno a v effe dubhio nel concede- 
ic detta lioenza per fofpetto, dw fi yolct- 
few trattare TabacchUQn propri de Mer. 

carni abitanti iaLiwrttp, o wn .cootraua- 
ti come fopra • fe vorranno fpcd«re tali Ta- 
bacchi come propri debbano siultiftcare ai 
Provveditore della Dogana di Livorno iom- 
'. mariamente, c pettoralmente la padronan- 

za di detti Tabacchi, c volcndolagiuftifi- 

care 
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ciré col folo giuramento loro, o del loro N 
; Miniftro, porta detto Provveditore ammet- 
terla. E quei Mercanti fuddetti abitatori 
di Livorno, che vorranno fpedire tali Ta- 
bacchi attenenti a'Forcftieri come Tabac- 
chi venduti , e contrattati in detta Piazza 
di Livorno, come (opra, e fi dubitale da- 
gli Appaltatori Generali , o da chi per lo* 
ro in Livorno, che tali Tabacchi non fof- 
fero (lati contrattati, in tal cafo dovrà pro- 
varli tal contrattazione al detto Provve- 
ditore con farli vedere il partito del pub- 
blico Senfale; E li Mini (hi della Dogana 
di Livorno non pollino fare alcuna fpe- 
dizione di tali colli di Tabacco, lenza ve- 
dere la licenza in fcritto degli Appaltatori 
Generali , o chi per loro . E parimente i 
Minitiri dell' altre Dogane , non poflino fa* 
re fpedizione , o ri v lite , nè lafciar pattare 
i Tabacchi al loro cammino, fe prima non 
vedono, che i Tabacchi fieno accompa- 
gnati dalla fuddetta licenza degli Appai- 
' tatori Generali . 

Che quei Mercanti ; i quali fpediranno tali $j ^ e ^ m 
colli di Tabacchi Sodi per parto per Bolo- bano far 
gna, come fopra, fieno, e sMntendinoob- ve " ire * 
. bligati di far venire i reiponfali, e ffiufti- J^ft"; 
' . ficazioni dalla Dogana di Bologna , che tali Bologai 
colli di Tabacchi in numero, marca, epe* 
fo, tali quali fon foniti di Livorno, fieno 
(lati condotti, (caricati, e introdotti nella 
fuddetta Citta, e Dogana di Bologna , e 
ciò debano far venire nel termine di venti 
giorni, dal giorno, che faranno partiti di 
Firenze. A s Che 
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Che K Navicellai, o aftri , che condurranno 
tali colli di Tabacco a Firenze, Cubito ar- 
ri vati quivi licno obbligati (caricarli nel 
Magazzino dertinato a tuie effetto, ficco- 
me i Vetturali, che riceveranno tali colli 
di Tabacchi in Firenze, o altrove per con- 
durli a Bologna, debbano portarli fedel- 
mente, e cotifegnarli nella detta Dogana di 
Bologna, tali quali, ed in numero, mar- 
ca, e pelò, che gli avranno ricevuti in Fi- 
renze» o altrove. Ne pollino tali Navi- 
cellai, o Vetturali u le ire dalle lolite tt rade 
tnaeftre, nènmoverli da' Navicelli , fenon 
in atto di varare a Pifa, e nell'atto di por- 
tarli alla Dogana di Firenze, per riporti , 
c con legnarli nel detto Magazzino. 

Efe alcuno de' (addetti Navipellai, Vettura- 
li , o altre perfone non portallcro fedelmen- 
te tali colli direttamente aHuogo deteina- 
to, o commetteflero quallilia frauie intor- 
no a tali colli , o nel trasporto di effi, e 
non li confegnallero ben condizionati , e 
tali quali li ricevono in confegna. in tali 

' cali, untò e<D, che qualunque altro, che 
con loro avelie rclpettivàmcote cooperato 
alla fraude, li abbia, e fi abbiano per in- 
corli in tutte lepene pecuniarie, ed afflit- 
tive, contenute ne* prefente Bando , da 
eftenderti (Ino alla Galera inclufive, ad ar- 
bitrio però di chi avrà a giudicare, avuto 
riguardo alla qualità de' cali, e delle per- 
lone de i fraudatori; Dichiarando, che da 
detti Navicellai, e Conduttori, che frau- 
derò, - nuncaflero al debito della fedele 

Con- 
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' Condotta, non fi accetterà fcufa alcuna, 
perchè S. A. R. non vuole, che la perni it 
(ione di detto tran fi co de 9 Tabacchi Uà ab ti- 
fata da alcuno, nè ferva a i malfattori di 
motivo ad inventare nuovi modi di frau- 
dare. 

Dichiarando in oltre, che volendo i Mini- La Do- 
. Ari della Dogana di Firenze riconofcerc i gana tac- 
Colli del Tabacco, per rimediare alle frau. Sj» ^ 
di , debbano le poche fpefe di disfare, e ddiare- 
irifarc detti Colli, farli dalla medeiima Do- cognì- 
gana . Z! °" e " 

Sarà permeilo, durante il novennio della pre* c ° 1 
/enee condotta , che portino introdurli in Permif- 
Livorno per via di Mare blamente tutti fione di 
quei Polvigli , Tabacchi petti , e macina- CTtìg* 
ti , che faranno fabbricati , e verranno da n ^ , per 
Paeiì lontani dugento miglia da' felicif- via di 
fimi Stati di S. A.R. con obbligo però di BJW r 
doverli denunziare, Scaricare, ripórre, e arc^da'* 
fpedire con tutte le cautele , e ordini ore- Paefi 16- 
fentti nel Bando del 17 14. fopra i Tabap- cani » 00 - 
chi layorati , al ijuale fi abbia relazione , 2* * 9 
come fc folle qui nuovamente inferito, e 
pubblicato , e detti Tabacchi Polvigli, o 
altri pefti , e macinati , i quali yemilero 
introdotti in Livorno come fopra , ovve- 
ro capitafiero in Quel Porto per paflb , do- 
veranno al loro fubito arrivo reftarc imme- 
diatamente fottopofti al pagamento, e re- co j Pa _ 
cognizione di quattro crazie per libbra a fa- gamemo 
vore di detti Cafes, e Virali , e Compagni, j|* q JJJ£ 
in luogo del Piaftrino per libbra , che pa- ^[e per 
gavano i Polvigli per palio a i Li, vi. già libbra. 

A 6 Appai- 
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zione d' 
intere f- 
farfi in 
Appalti 
o fabbri- 
che di 
Tabacchi 
pefti,&c* 
dentro le 
migliaioo 

In Livor- 
no , e nel 
Bigno an- 
cora , e 
Dar iena 
non fi 
pofl'i te» 
nere Ta- 
bacco , 
che non 
fia dell* 
Appalto , 

■ 

Privile- 
gi Ricali 
conceda- 
ti agl'Ap* 
pai tato ri, 



Appaltatori Generali; E quanto alla fpe- 
dizione da farti di detti Polvigli per via di 
Mare, che fi pretende da' detti Appaltato- 
ri doverli fare con le cautele già praticate 
de i Refponfali a forma del Bando del 1 7 1 4. 
fi è fermato fra le Parti, che refti qucfto 
punto per ora fofpefo , fenza pregiudizio 
alcuno delle ragioni delle Parti , per rivi- 
verti, e pattuirti in appreflò, come farà di 
ragione. 

6 Che non fi a permeilo ad alcun fuddito, o abi- 

tante negli Stati di S. A. R. intereflarfi negli 
Appalti, o Fabbriche di Tabacchi pedi , o 
macinati in Stati alieni , che fiano dentro alle 
cero miglia dal confino degli Stati di S. A.R. 
alla pena di feudi cinquecento , e arbitrio 
della R. A. S. a riferva però de i fuddetti Ca- 
fes , e Vitali , &c. o aventi caufa da loro . 

7 Non fi potrà nè anche in Livorno, e nel Bagno 

degli Schiavi , e loro Spedale , nè meno nel- 
la Darfena , tenere , o vendere altro Tabac- 
co , che quello degli Appaltatori Generali , 
e con loro licenza. E il Capitano del Bagno 
fuddetto , ad ogni t ichicfla de 9 medefimi Ap- 
paltatori Genera li, o loro Subappaltatori di 
Livorno , farà obbligato nel ritorno delle Ga- 
lere , e in ogni altro tempo, far cercare, e 

S unire con ogni feverità chi ne avrà intro- 
otto d'altronde. 

8 Che in tutte le cofe dell' Appalto , e nelli credi- 

ti , e rifeoffioni per cauta del medefimo Ap- 
palto , devafi procedere come nelle fifcali , e 
col braccio, e privilegio delFifco, e delle 
pubbliche rifeoflìoni , e come appunto fe 

l'Ap- 



ign 
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Il 

l'Appalto foffc direttamente, e& effettiva- 
mente efercitato dall' Ufizio raedelìmo del 
Sale per il Screniffimo Granduca Padrone , c 
defado fcnz alcuna citazione, o proteso, 
ed etiam finito l'Appalto Generale. 

9 Che non fi polla introdurre , o tenere , o ven- p ro ibì- 

dere , o comprare la Polvere nominata Pur- zion.dei- 
gacapo , nè altra materia, che facefl'e 1' ifteflo Ia Mve- 
effetto del Tabacco , fenza licenza in quella "et po'" 
Città di Firenze de' Confoli dell' Arte de' le 
Medici, e Speziali , e nella Città di Siena 
fenza licenza della med c (ima Arte, e fuori di 
dette Città in qualunque luogo de* comprefi 
nel prefente Appalto fenza licenza del Ret- 
tore , o U fiziale Supremo del luogo , la qual 
licenza non polla concederti fenza prima 
fentire detti Appaltatori Generali, o loro 
- Mini(lri,oSucconduttori,eliContravve« * 
nienti cafehino nelle pene di chi ritiene , in* 
troduce, o vende Tabacco di contrabbando* 

10 Che neffuno, fuori degli Appaltatori, o chi P/oibi- 

avrà da loro licenza , polla tenere in Cafa , o g£J5 dl 
in altri luoghi , Ordinghi da peftare , o ma- E hi , fcc. 
cinarc Tabacco , fotto pena di feudi cento 
per ciafeuna volta, e perdita de' medetimi 
Ordinghi , da applicarli conforme l'altre pe- 
ne contenute nel prefente Bando, e anche 
dell'arbitrio. 

1 1 Che tutti gli Efecutoti di Giuftizia fieno ob- Efecuto- 

bligati cercare, ed efeguire fubito contro n € %££ 

chiunque fi troverà in delitto contro la di- e d eie- " 

ipolizione del prefente Bando, e di più in guire , 

• ' conformità de i Capitoli contenuti nella « 

1 conccflìonc dell' Appalto del 1647. al Ca* 

pitolo 
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V. 



Come fi 
provi U, 

delitto . 



pi tolo terzo con dichiarazione, chele fpe* 
fé, che occorre Hero per la conduttura de 9 
Contrabbandieri di Tabacco, che fodero 
menati prigioni a Firenze, ode'Tabacchi 
medefirni di contrabbando , debbano in tar- 
lo afpettarli a i medefimi Appaltatori Ge* 
nerah, per eflernc r ini boriati da' carcerati, 
p delinquenti medefiroi , come è di ragio- 
ne , quando fiano iol ve nti , c non ellendo 
tali dal ritratto de' '1 abacchi , delle Bcftie, 
p altre robe de* medeiimi delinquenti . 
1 1 Si difpone ancora per maggior privilegi o , e fa* 
vore del medesimo Appalto, e per \ % nden* 
ni ta , e i ic u rezza dcTuddc 1 1 i Appaltatori Ge- 
nerali, e per toc via le ditftcultà , cheli po- 
tettero incontrare nei ripooofeere fe il Ta- 
bacco pretefo di contrabbando (la , o nòdi 
quello dell' Appalto , che tutto il Tabacco , 
il quale farà, coraefopra, trovato appreflp 
gnalfifu perfona, o in qualunque luogo, 
jenjw licenza in ferito , come (opra , da fei 
once in fu , debba edere reputato , e fi reputi 
ferra' altra recognizione de' Periti , come fc 
yeramente folle (lato riconofeiuto per roba 
proibita , e confcguenteniente fottopofta 
alla pena , mentre per la parte del Reo non 
folle provato in contrario \ e lo fteflo fi oflcr* 
vi ogni volta , che dal Procedo rifiliti per de- 
; pollo de' Tefhnaonj , ancorché Farri igl j , ov* 
vero per veementi prefunzioni , ad arbitrio 
del Magiftrato del Sale , che il Tabacco folle 
Aato introdotto da Stati alieni. E parimen- 
te per provare il delitto in fpccie contro la 
perfona , o perfonc de' Ttralgrtflori , badi la 

con* 
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r. mieli , o Guardie , ovvero di un Tcfliroo- 
n e idoneo, ecoo altri amminicoli, e con- 
ghietturc ad arbitrio del medefimo Magi- 

. . . (Irato del Sale, regolato dalla ragione, o 
pure quegl' indizj e prove , che di ragione fi 
ammettano ne' delitti di difficile provanza • 

1 3 Se alcuno dè'Contrabbandieri di Tabacco ver- 

ràdetitro al tcmpo,e termine di un mefedal Im P un ' r * 
dì della coramella trafgreffione , a denunzia- 
re i Compagni , c complici della medeiima , 

! c fomminiitrerà indizj , o prove legittime, 
per mettere in chiaro la verità del delitto , 
gli làrà conceduto il perdono , c impunità 
per fe medefimo, e di più la quarta parte 
.della coodennAzipne, che ne feguiflè, la 

r . i« quale deverebbe tqccare all'Inventore , o 

' li Querelante, r t 

14 Per ailicurarc con ogni poflibilc diligenza T in- l[ c J*~ {ì 
« , - dermità, e gì' interelfi dell* Appalto, e degli eoncrab- 

t hì Appaltatori Generali , fi dichiara ancora, bando 
che tutto il Tabacco diComrabb>ndo, che JaJ^j 
dovcra rimaner perfo , e confifearo , freon- contegni 
do il difpofto.di iopra, debba appartenerli, a^HAp- 
t - c iiberaQìcnce fi Appartenga a' mcdeiimiCa^ P. altai °- 
fes, c Vitali, &c. Appaltatori Generali, i 
quali dovranno corriipondere a' Partecipan- 
ti ne* frodi , con la valuta del medefimo Ta- 
bacco a queir i/lello prezzo , che fi paga in 
quei luoghi , dove gli Appaltatori Generali 
fe ne provvedono, detratte le fpefe, freon» 
do fi dice nel Cap. 1 9. dell' Inftrumento , c 
Cap. 1 1. del prefente Bando . E tutto il Ta- 
bacco, che fi pretenderà caduto in frodo, 

debba» 
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debba , dopo che la Corte fe ne fari fervi ta 
per la ncccffità del Procedo , confegnar fi beo 
lì g illato da quel Rettore, e Tribunale , che 
farà la Caufa, a i m ed climi Generali Appal- 
tatori, o Subappaltatori refpettnramente, 
dove feguiranno i Contrabbandi , per afpet. 
tarfi T elico di cfla . 
1 5 A fine di non confondere i Subappalti , e Iuo- 
Tabacco ghi particolari , che faranno fubappaltati , li 
ce P fei no!™ proibifee , e ordina , che il Tabacco in quan- 
fi crafpor. tira di fopra once fei non polla portarti negli 

ti daino- Stati predetti di S. A. R. da un luogo all' al- 
go a luo. Uo fenza , iC€nz(| jn fcritto dc , fuddctti Ap . 

paltatori Generali , ancorché fofle comprato 
da loro me de li ni i , o da' loro Succond ut to- 
ri , e Subappaltatori ,4otto le pene fuddette , 
contravvenendo , t quali Subappaltatori , o 
Succonduttori , non potranno fare limi li li- 
cenze , e facendole , non dovranno valere^ 
tiè aver ^effetto > fe nonne' luoghi, e dentro 
a' luoghi compreii ne 7 loro Subappalti, e 
Condotte refpettivamente . • ' 
T , itf Che chiunque comprerà Tabacco rubato dai 
rubalo* Garzoni , o Miniftri dell' Appalto in mala 
tir Ap~ ■ fede, e fuori della Bottega , cada tanto il 
paltò . Venditore , che il Compratore , oltre le pe- 

ne del furto , in quelle ancora im polle per il 
Tabacco foreftiero » 
Do . 17 Si Droibifce a qualfivoglia Doganiere, o Mini* 
rie Mini" di qu al li fi a Dogana di poter fare bui- 

ftri nSfpe lette cziamdio per palio, ed il potere in qual- 
Ta bacchi fivoglia modo Idoganare Tabacco a chi non 
fenza Ufi- avf à licenza da' fuddctti Cafes, e Vitali p &c. 
cenza,eil Appaltatori Generali, ftampata, e figillata , 

fotta 
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fatto pew della perdita deirUfizio,e dell' ar- Tabacco 
bitrio. E il Tabacco, che arriverà fenza la in man- 



fuddetta licenza dentro a quallilìa Dogma , canzi dì 
eccetto a quella di Livorno , come fopra , deb- J J|*g|- 
ba fubitoeffere arrecato, etarttenoto, corne e (ieiL" 
iiKorfonel Frodo, con darne Cubito notizia reftato 
alti fuddetti Appaltatori Generali , fotto jc^rfonlèt 
Ojeddime pene a quei Doganieri, e Miniftri , F ro doiu 
che trafgrediflero di farlo . E V iftefla peaadcl- pena del- 
la perdita della Carica, s'incenda impoflaan- ^fiSfe 
che a <wei Miniftri, Ufiziali, Bargelli, Cìuardie, ufi 
$ altri Efec u tori , i quali con fe uti lìcro , o coo- 
, pcrallcro , che fodero comincili , o traicura flc- 
t • ro d' impedire i Contrabbandi in materia di 
Tabacchi, come per obbligo di loro carica 
fono tenuti di fare .* t t.; 
*8 QgalunquQ Perfooa di guattivi 
età, q condizione fi fu, o S 
. (Uera , che dopo il di 31 . di Ottobre 1727. fot. 
•c^ to quaJiìlìa titolo , o feda, introducete , por- Tabacco 
~~\ taifcitrafpoctaffc, ricevefle, avefle, tencire, f°re(Ue- 
ulàffe, ovvero avefle introdotto, portato, r< * # 
trafportato, ricevuto, tenuto, avuto, ufato r f 
negli Stati di S. A. R. e in qualunque luogo v 
de'ftrcdeiiroi Stati, quanto li voglia efentc, 
franco, e privilegiato, fuori della Dogana di 
Livorno per via di Mare, come fopra > fenza 
licenza per ifcritto degli Appaltatori Genera- 
li, Tabacco di qualfi voglia forta, eccettuato 
il Polviglio, per il quale refta dupplicara la pe- 
na come in appretto , ca [chi , ed incorra nella 
pena di feudi venticinque per libbra fino in lib- 
bre dieci, e da libbre dieci in fu fino in ogni 

Comma in pena di feudi dicci per libbra , e fe 

fofle 



rre a.- 



izio 



1 


1 • 







dazione, 
del 
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foffe meno di una libbra, tatto a proporzione 
deironce, ficcome ancora della perdita del Ta- 
bacco, delle Bcllic, Carrozze, Carri, Na- 
viglio altro, (òpra de' quali folle condottoli 
Tabacco , ancorché non fodero proprie di chi 
li condurrà, e accompagnerà, e dell' arbitrio 
" ' di chi dovrà giudicare , che farà rigorofo , da 
: eflenderfi ancora fino alla Galera inclufivè , fe- 
condo le circoftanze de' cafi , e delle perfone , 
nelle quali pene dovranno parimente incorrere 
quelli , che aveifero fcicntcmcnte tenuto ma. 
no , o follerò (lati Seni ali , o Mezzani , o dato 
4 ricetto a Tabacco di Contrabbando, o dato 
ajuto, conligi io, oin altro modo cooperato 
a limili contravvenzioni . - « 
Pene per ^ chiunque venderà, o comprerà, oavefle ven- 
ia^ com- duto , o comprato Tabacco, fuori che dagli 
pra , e Appaltatori Generali , o da chi avrà cauta da 
vendita i oro tanto a u> j n groftb , che a minuta, an- 

ai elio . * > ° . . r . * 

e che fi cprcne a crazmtc, o qualunque minima quan- 



poOapro- > m tità, calchino tanto il Venditore, che il Com. 

pratore, c chiunque ci averte cooperato in 

con prò» * j«rt • . • «*•■• 

ve privi- Ppna di feudi venticinque per ciafcheduno , e 
legìace , ci alcun a volta , e in feudi venticinque per lib- 
&c * t . ..- bra fino in ogni fomma del Tabacco venduto , 
o comprato , oltre alla perdita del Tabacco , ed 
altre pene, comefopra; E per provare, che 
il Tabacco lia flato comprato , o venduto , pof- 
fa il Magiftrato del Sale procedere con prove 
- privilegiate , con indizj , e prefunzioni , che al 
retto arbitrio del il-agiftrato parranno veriii- 
- nuli, c (ufficienti, kcondo la circoftanza de' 
fatti, e delle Perfone. 

• ■ 
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19 E perchè V efperienza delle cofe pallate fa ^ H 
t chiaramente conofeerc, che molte volte nqllc C az£ne" 

contravvenzioni di Tabacco hanno avutola 'di pene 
no pedone , che pretendono esenzioni » c pecunia- 
. .privilegi , o per fe medefimi , o perii luoghi , ne ' 
, dove l'hanno ricevuto, introdotto, c raccer- 
tato* Perciò fi ordina, edichiara, che in quei quando 
contrabbandi, trafgreflfioni, e inoflervanze, v t rf ^"? 
nelle quali avrà parte inquallìvoglianiodoal- chepre- 
, cuna perfona, che volcfle pretendere privile- remano 
.gio, operfemedefima,o per il luogo, fideb- P. rivl,e - 
banodupplicare le penepecuniaric contro tut- sl0# 
ti gli altri, die contravverranno, o che da- \ 

- ranno ajuto, o cooperazionc di alcuna forca 
1 in detti contrabbandi. E neir i fletto modo £ u * ndo 

dupplicar fi dovranno le pene contro quelii,chc ft ° ^ r °j . 
. altra volta fodero flati procedati , o condan- tra vóu 
nati per tralgrelfioni di Tabacco , ancorché la ta P T p- 
prittia volta non avelie il Fifco acquiftato con- 2™ n ' 
tro di loro altro , che una femipicoa provazio- 
ne, o fqlfero (lati condannati lolamence in 

— pena ilraordinaria . , 
E parimente in qualunque trafgrefllone di Polvi- j u ! "^ c a " 

". glio , per eiier di maggior valore, c portare migrai- 
, r maggior pregiudizio , hano dupplicaic le pene £ one . di 
e impolle contro i Trafgreilori . , ggj*" 

20 Che non iia lecito ad alcuno, Cementare, o far 
" r fementarc in qualsia luogo , Tabacco, o fu Pf 0 '^- 

Erba Regina, nò tenerlo fementaco, o nato gj^f 

. fopra terra, nè macinarlo, o pattarlo, o ac- tare il 

conciarlo, o in alcun modo ufarlo, o con- Tabac- 

tratcarlo, fenza la precedente licenza in fcrit- co » &c » 

to degli Appaltatori Generali , alla pena per 

eia fch eduna volta, e in ciafeheduno de i cafi 

dove 
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Chi 

può paga- 
re la pena 
pecunia- 
ri* , fup- 

f)lifca co 
■ attlitti- 
va » 



dorè (offe trovato Tabacco in erba , come Co- 
pra , da regolarti nelle procedure detta pena a 
ragione di once tre di Tabacco fu m ibi le per 
ogni libbra di foglia di detto Tabacco verde, 
• con ragguagliare 1* importare di detta pena nel- 
l' sfletìa quantità , che viene dii polla per il Ta- 
bacco foreft iero , a di Contrabbando » 
21 Per indurre ciafeuna perfooa all' offefvanza 
nòn delle cole , còme l'opra proibire , e ad attenerli 
da' frodi , fe dalle contravvenzioni ; li dichiara , 
che quando i Contrabbandieri , oTrafarelIòri , 
faranno perfone povere , e che non abbino co- 
modità di pagare, e lodisfare le pene pecunia* 
rie ini polle , potrà il Magiftrato, o quei Jufdi- 
ceti ,c he avranno la cognizione di limili Caule, 
condannare tali Trai greflori in pene afflittive 
di corpo , da eli e n de ri i quanto alle per Ione no* 
bili alla relegazione , o carcere , e agli altri fino 
alla Galera, come (opra, ad arbitrio del Ma» 
giffrato, il quale dovrà aver riguardo alle cir- 
coftanze de' fatti, e delle perfone. 

^^ref-E detto Magi Arato, o Giudici non potranno» e non 
dovranno condannare quelli , che rimarranno 
legittimamente convinti, c confeffi di trafgref- 
fione, e inoflervanza nella materia di Tabacco , 
in pene minori delle fuddette , e che faranno 
ordinate , ed efpreflc nel prefente Bando . 
on dovranno attenderli le feufe d'ignoranza di 
non aver faputo , che Ja roba trovata , o portata 
fo (le Tabacco , quando non fi gi u (hfichi piena- 
mente i ficcome non fi attenderanno le feufe di 
fuppofta modica quantità , nè di cfler moftre , 
laggi . q altro qualsia pretello njuno eccet- 
t uaio • 

22 Che 



I convin- 
ti , e con- 
fefli di 



fi punif- 
chino in 
pene mi- 
nori del 
difpofto . 



Non fi at- 
tendino i e 
feufe d' i- 
gnoranza, 
nè altro 
precetto. 
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ti Che in tatti li ca<U acquatila lomma pietà di L ? «JJJ 
S. A. R. per.giufti motivi iirifolveffe di far gra- comprS- 
zia di tutte, o parte di dette con den nazioni, dino ai- 
non s* intenda fatta grazia alquna delle race, e t r °»ch« 
partecipazioni adeguate al Giudice» e Magi ^pirco 
(irato , agli Appaltatori Generali , e a' Quere- 

. lanti, e Inventori, i quali devano rimanere 

" nella fua forza , e vigore per foddisfaifi da chi 

faràcondennato , come di giuftizia convenga . Riparti- 

*3 Che tutte le pene pecuniarie devino ripartirli j tf f [j"* 
in quello modo cioè ; un quarto ai Ideo, e nepecu- 
Gran Camera di S.A.R. un quarto al Magiftra- nitri* . 
to , o Giudici , che condanneranno , e nlquote- 
ranno dette pene , e un quarto agli Appalta» 
tori Generali , e un qnarto al Querelante, o In- 
ventore palete, o iegreto. 

14 Protettori, eConfervatoridiquefto Appalto, Protet- 
Cognitori , e Giudici di tutte le trafgreflìoni, e tori dell' 
caule, e differenze, tanto Civili, cheCrimi- fjjfiJJ 
nati, da quello generalmente dependenti, fa- tori dei- 
ranno nella Città di Firenze il Magi (ira io del le caufe. 
Sale, e in Siena quello della Biccherna priva- 
tivamente a tutti gli altri Magiftrati , e Tribù- 
nali delle dette Cittì di Firenze, e di Siena, e 
gli Rettori, e Giudici, o Ufiziali Supremi , che 
ri liedono in ciafeuna Città , Cartello , o Luogo 
deli 1 Stati di S.A.R pollino nelle caufe Cfimu 
' , nali procedere , mentre non fiano flati preve- 
nuti da' fuddetti Magiftrati del Sale, e delia Bic- Rettori 
cherna relpettivamente . E tutte le Caufe, che debbano 

' ftceffero j Rettori di fuora, dopo aver termi- pati- 
nati i Procedi , debbano elit re ri mede , e parte- [^ot ^ij, 
cìpate co* iuddetti Magiftrati refpett»v ani ente 
per la fpedkione, con facultà però non ottante 

agli 
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Dopatati 
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I Procedi 
di Livor- 
no,c Por- 
toferrajo 
fi rimetti- 
ne» per il 
Voto al 
Magi (Ira- 
to del Sa- 
le, 



gr l gazionc de* Sali di avocare a loro le Caule 
de' Contrabbandi, c altro fate per benefizio 
dell' Appalto, conforme al Negoziò: im Filza 
quarta di Suppliche a tempo del Sig. Senator 
Sammmiati lutto nura. 60. c dante quanto io- 
pra vien die hi araro , gli Appaltatori Generali, 
e loro Minidri dipendenti, e Subappaltatoti , o 
fieno Attori , o i uno Rei per le Caule toccanti 
e procedenti dall'Appalto, e tutte fuedepcn* 
denze generalmente, non pollino convenire , 
ne edere convenuti, nèrnoledati in altro Tri- 
bunale, che davanti al Magi Arato del Sale della 
Città di Firenze privativamente a tutti gli altri 
Fori , e Tribunali di tutti gli Stati feliciflìmi di 
S. A. R. ancorché fodero tra Ebrei , ed Ebrei , 
non oli an te l'autorità, privileg 10 , balìa , o pre- 
minenza di qualunque altro Tribunale , ed cria 
nelle Caufe con Pupilli , come per Negozio ap- 
provato da S. A.R. lotto dì 24. Luglio 1670. 
riporto in filza feconda di Suppliche, cNegozj 
di qu eira Cancelleria da 2. Giugno 1668. a' 3. 
Novembre 1674. fottonum. 182. Eccettuati 
li Subappaltatori dello Stato di Siena , i quali 
debbano convenire, ed effer convenuti avanti 
al Magiflraco della Biccherna della detta Città 
di Siena. 

25 Che i Procedi di Trafgreflioni di Tabacco, e 
Acquavite, che fi fabbricano, o fi fabbriche- 
ranno ancora in Livorno, o Portofcrrajo , fiano 
col parere di quei Tribunali rimedi al Magi, 
drato del Sale, quale col fuo Voto deva man- 
darlo dove V A. S. R, comanderà . 



26 U 
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Li Addetti Magirtrati del Sale di Firenze, e Snebbi 
della Bicchern* di Siena , c tutti gli alcrj "Jfgg 
Giudici, e Tribunali, che hanno la cogni- cutori a 
zione delle Caufe dell* Appalto, fianoobbli- Pacare 
gati di dare agli Appaltatori il braccio , e^J*? 
mandare gli Eiccuton a cercare le Cafe , nel- zia co 
le quali fòffe da' inedefimi , o loro depen- **oy*c6. 
denti legittimamente denunziato, che fi tro- go, fcc. 
vaffe Tabacco, a Qrdinghi da pcftarlp con- 
tro gli ordini , c far carcera re , e con danna- 
re i Trafgreflori, fecondo la qualità de'cafi, 
e conforme il contenuto di (opra . 
E a tutti gli Efecutori di Giuftizia di tutti li fe- ^- c *] 
liciflirui Stati di S. A. R. lì ordina, e coman- Giufti- 
da di dovere à ogni richieda de 1 medefimi zia a- 
Appaltatori Generali, e loro dependenti, an-4*"!**" 
dare ad arredare », e carcerare , ed efeguire £ ló™ 
contro chiunque fi troverà contravvenire , e incum- 
trafgredire alla dilpofizione del prefence Pan- 
do. 

27 E perchè è conveniente, che gli Appaltatori IRetta- 
Gcnerali abbiano giornalmente notizia de* p a di4n ^ 
Frodi, che fi commettono in pregiudizio M^gU* 
del loro Appalto , per potere con opportuni irato 
provvedimenti, e proficue ordinazioni rego- 4 eI ,. s * Ie 
lare il buon governo, c mantenimento del-caVedi 
l'Appalto ; perciò fi ordina , e commette, C0:;ab- 
che tutti li Jufdicenti, Rettori, c Ufiziali «F&J* 
di tutti gli Stati di S. A. R debbano fubito co * 
dar notizia al Magiltrato del Sale delle Cau- 
fe dì Tabacco, che faranno introdotte, e 
cominciate a' loro Tribunali, col nome del 
* Querelante, o Inventore, del Querelato , e ' 

Denunziato, c della quantità, e qualità del J 

Tabac- 



\ 
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è il Que- 
Telantèa 
gli Ap- 
paltato- 
ri Gene- 
rali, 

al tri me- 
ri perda 
la Parti- 
cipazione 

Subap- 
paltatori 
dVSuar- 
di, tenu- 
ti a de- 
nunzia- 
re, e de- 
pofitare 
iTa >ac- 
Chi, che 
gli avan- 
zeranno, 
per tut- 
to Otto- 
bre 17171 



Sotto le 
Pene ira* 
pone per 
»• Tabac- 
co Fore- 
■ftiero 

Economi 
de* Suar- 
di ofler- 
-vino gli 
Ordini 



14 1 . 

Tabacco, che h pretende defraudato ; E 
il Querelante , o Inventore debba Cubito , 
e al più dentro al termine di giorni otto , 
mandare a* fuddettì Appaltatori Generali , 
copia della querela, o denunzia > che avrà 
prefentato avanti qualunque Jufdicente , 
altrimenti perda la partecipazione , che per 
altro dovrebbe confeguirc. 

E perchè (tante il fallimento de' Suardi , ri- 
inane terminata la loro Condotta a tutto 
il corrente mefe di Ottobre 1727. Perciò 
doveranno, e fieno tenuti tutti li loro Su. 
' bappaltatori , &c. (Cubito terminato detto 
corrente mefe di Ottobre ) denunziare alli 
Rettori di Giuftizia delli loro rcfpettivi 
luoghi, e deportare ne Ih loro Tribunali 9 

• . tutti i Tabacchi di qualiilia forte, che 
folFero loro avanziti, e fi ero vallerò ave- 
c - re , per doverli quefti ( nel cafo che non 
concordaffero di venderli a detti Cafes , e 
Vitali , &c per fervizio del prefente loro 
Appalto ) mandare fuori delli Stati di 
S. A. R. con le debite licenze, e rifeon- 
tri , per cautela di detti Cafes , e Vitali , &c. 
£ mancando detti Subappaltatori , &c. di 
denunziare, e depofi tare, come Copra, e 
ritenendo detti Tabacchi dopo il dì primo 
Novembre 1717. proflimo futuro, s* in- 
tenderanno di Contrabbando , e faranno 
fottopofti alle fuddette pene, come per il 
Tabacco Forefliero . E quanto agli Eco- 
nomi , ed Amminiftratori dell' Appalto 
Suardi , devino in quello particolare of- 
ferire gli ordini datili , o che gli faran- 
no dati 
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no dati dalli Signori Auditori Fifcale, e SS. 
Conti Giudici Subdelegati, Scc. sùbVe- 
Avverta però ciafeuno di olfervarc puntualmente legati, 
il tenore del fuddetto , e preferite Bando 
con ogni efattezza , perchè li faranno anco- 
ra diligenze firaordinarie , per ritrovare, e 
punire quelli, che trafgredi fiero al conte- 
nuto del medesimo , il quale dovrà onni- 
namente offervarfi nel modo , che fopra , 
e come più largamente fi contiene ne i 
Capitoli di detto Appalto , a i quali fi 
abbia relazione , Tempre in aumento , e 
non in diminuzione del difpofìo di fo- 
pra, ma tutto fi debba intendere per mag- 
gior benefizio , c favore di detto Appal- 
to, &c. mandantes , &c. 



Pier Filippo Adami Cancelliere. 



Bandito per me Stefano Palanti pubblico Ban- 
ditore ne' luoghi foliti quefto di 18. Ottobre 
1727. in Firenze. 
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